
IL RISPETTO DEI RUOLI 

 
Questo è un periodo storico del tutto particolare. 
La questione della pandemia Covid sta rivoluzionando i rapporti politici e le relazioni umane stesse. 
Ogni cittadino si sente nella condizione di dire la sua e ognuno (come si dice nel caso del calcio) vorrebbe dare consigli 
all’allenatore. 
I Sindaci ed in generale i pubblici amministratori, su su sino al capo del Governo traggono vantaggi e svantaggi 
elettorali dalle loro scelte proprie o dalla applicazione di scelte altrui. 
Finisce che davvero tutti si esprimano su tutto, confondendo la partecipazione per un pan-assemblearismo spesso non 
produttivo. 
Lungi da noi disconoscere ogni sana partecipazione onesta e con finalità ad esempio ambientaliste. 
Ma… ma ci viene un dubbio, riferendoci al controverso caso del progetto del depuratore del Garda; rileggendo gli 

articoli apparsi in questi due o tre anni sull’argomento troviamo una miriade di pareri più o meno irriguardosi verso gli 

Enti e ruoli decisionali; francamente ci pare che troppe realtà facciano sì da annegare le rappresentanze comunque 

legalmente chiamate a deliberare.      


